
POLITICA INTERNA 

Teodori 

«Parlamento 
sopraffatto 
Mi dimetto» 

• • • ROMA. Il deputato radica
le Massimo Teodori ha presen
tato ieri le sue dimissioni da 
deputato alla presidente della 
Camera Nilde lotti. -Il mio - ha 
spiegato Teodori in una confe
renza stampa - è un atto estre
mo contro la degenerazione 
partitocratica del Parlamento, 
che sempre di più viene usato 
come cassa di risonanza per 
lanciare messaggi al paese e 
non come luogo di dibattito 
dialettico». -L applicazione 
delle nuove norme regolamen
tari alla legge sulla droga non 
ha significato altro che l'impo
sizione di una volontà matura
ta al di fuori del Parlamento e 
rivolta a conseguire un ellctto-
immaginc di tipo apparente
mente forte e decisionista. In 
realtà il blocco dolla discussio
ne prima in commissione e poi 
in aula dal 19 aprile è stalo ri
volto non tanto contro gli op
positori della legge, quanto 
contro le opinioni dissenzienti 
largamente presenti all'interno 
della maggioranza». 

•Dopo dicci anni - prosegue 
la dichiarazione di Teodori -
di intensa altivta politica e 
parlamentare sul fronte della 
droga (con la presentazione 
di tre proposte di legge) ho in
gaggialo in questi mesi, insie
me con i colleghi radicali ed 
antiproibizionisli, un'azione 
per la modifica radicale della 
legge governatila e per intra
prendere un dialogo nel meri
to su posizioni garantiste. Ma il 
dialogo e stato rifiutato». 

•La Camera, oggi - conclu
de l'esponente radicale - pro
prio sulla droga e avvilita nella 
sua stessa ragion d'essere. Vi è 
un'atmosfera di violenza che 
sta prevalendo: in nome di re
gole lormali. si assiste al travol
gimento della regola sostan
ziale dello svolgimento della 
democrazia parlamentare. Di 
fronte a tale situazione ... non 
rimane altro strumento che 
quello delle dimissioni». 

Club 
«Aderiamo 
ai referendum 
elettorali» 
• f i ROMA. La sinistra dei club 
aderisce ai referendum sulle 
leggi elettorali del Senato, del
la Camera e dei Comuni. In 
una nota si sottolinea l'inten
zione di «impegnarsi attiva
mente nelle molte citta in cui è 
presente per il successo del
l'importante iniziativa presa 
dal comitato per i referendum 
elettorali, espressione di un 
movimento articolato e radica
to nella società civile». 
' La sinistra dei club rileva co
me »al di la dei necessaria
mente limitali meccanismi 
specifici previsti dall'iniziativa 
referendaria essa assume il du
plice valore di olfrirc al cittadi
no una possibilità in più di 
sbloccare il sistema politico e 
di stimolare le forze politiche e 
di progresso ad accelerare i 
tempi di una riforma globale 
del sistema elettorale che con
segni al cittadino la possibilità 
di scegliere definitive maggio
ranze di coalizione ed il loro 
premier». All'iniziativa hanno 
aderito 4S club. 

Clima incandescente a Montecitorio Quercini: «Condotta intollerabile 
Un tesserino lasciato al collega volete evitare il confronto» 
e parlamentari assenti risultavano Manca nell'aula il numero legale 
aver partecipato alle votazioni Polemico commento della lotti 

Droga, il deputato vota tre volte 
Trucchi di maggioranza, protesta l'opposizione 
Alla fine il trucco dei voti è venuto fuori. Nel banco 
con un solo deputato de si accendevano tre lampa
dine di voto. Alle 19,15 bagarre nell'aula di Monteci
torio e Pei, Sinistra indipendente, radicali, verdi e Dp 
hanno per protesta deciso di non partecipare alle vo
tazioni. È mancato cosi il numero legale e la seduta 
sul disegno di legge sulla droga è stata sospesa. Viva
ce scambio di battute tra la lotti e le opposizioni. 

CINZIA ROMANO 

( ! • ROMA. Stavolta il verde 
Lanzingcr è stalo più veloce. E 
in un baleno, nel banco dove 
era seduto il de Frasson, ha riti
rato le due tessere dei deputati 
assenti che, miracolosamente, 
a distanza, riuscivano a lar ac
cendere le lucine del volo. Le 
due tessere sono stale conse
gnate al presidente della Ca
mera Nilde lodi. E stata la goc
cia che ha fatto traboccare il 
vaso. Per tutta la giornata di 
forsennate votazioni sul dise
gno di legge sulla droga, più 
volle era stato sollevalo il pro
blema di deputati della mag
gioranza che. mai presenti in 
aula, risultavano aver sempre 
votalo. Il vicepresidente comu
nista Giulio Quercini, allora, ha 
preso la parola per annunciare 
che il Pei per prolesta non 
avrebbe partecipalo alla vota
zione. Naturalmente non ci sa
rebbe slato il numero legale: 
molti deputati della maggio
ranza, visto che II voto definiti
vo della legge slittava a dopo il 
6 maggio, avevano preferito la
sciare la Camera per dedicarsi 
alla campagna elettorale. 

•È incredibile. Per tutta la 
giornata abbiamo garantito la 
maggioranza legale per le vo

tazioni, svolgendo responsa
bilmente il nostro ruolo per lar 
proseguire il dibattito in un cli
ma disteso - ha spiegato Quer
cini - . Ora questo ennesimo 
furto di voti 6 assurdo e intolle
rabile». Dopo il Pei, anche la 
Sinistra indipendente, i verdi, i 
radicali e Dp annunciano che 
non parteciperanno al voto. Le 
due tessere ritirate sembra ap
partengano ai deputati de 
Zampicri e Zambon. Il vicepre
sidente del gruppo de Gitti 
prende la parola: anche per lui 
il gesto è grave, 1 »rci» vanno 
puniti, ma invita il Pei a volare. 
•Per quel che mi riguarda io 
non prenderò più parte a nes
suna votazione», spiega invece 
l'indipendente di sinistra Stefa
no Rodotà. La tensione è alle 
stelle. Il presidente della Ca
mera cerca allora di far calma
re le acque e assicura che por
rà il problema delle sanzioni 
alla prossima riunione dell'uf
ficio di presidenza. Ma aggiun
ge: "Non vorrei dire una mali
gnità, ma le forze che non par
tecipano al voto sono le stesse 
che finora hanno ritardato l'i
ter della legge». E poi mette in 
votazione un emendamento 

Nilde lotti alla presidenza della Camera 

del radicale Teodori. Comuni
sti e opposizioni non escono 
dall'aula ma non pigiano i boi-
toni. Niente numero legate. La 
maggioranza al solito non c'è. 
La seduta viene sospesa per 
un'ora. Alle severe espressioni 
della lotti non segue nessun 
commento. 

Ma la tensione, per tutta la 
giornata, non si è mai allenta
la. Né in aula, né in Transatlan
tico. La storia dei voli «teleco
mandati» era cominciata sin 
dalla mattina. E c'era stato an
che chi aveva avuto voglia di 
scherzarci su. Come il de Vitto
rio Sbardella, che, accusato 

dal capogruppo della Sinistra 
indipendente Franco Bassani-
nl di aver sempre votato, pur 
stando nella buvette o in Tran
satlantico, é rientralo, si è na
scosto sotto il suo banco. Per 
uscire fuori con un goliardico 
«cucù» quando Bassanini de
nuncia al p-esidente di turno, 
Bianco, la luce accesa nel po
sto vuoto. Gianco è saltato su 
tutte le furie, ricordando che 
l'aula di Montecitorio -non é 
un circo equestre». E Bassanini 
ha scritto une. lettera alla lotti, 
chiedendo l'intervento della 
presidenza per evitare che «la 
genuinità e la correttezza del 
voto venga cosi palesemente 

violata». Per Bassanini la -tolle
ranza dimostrata I inora nel 
confronti di comporti menti 
cosi gravi é del tutto inaccetta
bile». 

Non sono stali solo i «virtuosi 
della pianola» a rendere ncan-
descente il clima. Per tutta la 
giornata le votazioni sono an
date avanti a nmo continuo. 
Ogni minuto un voto, nessun 
dibattito, pochi interventi -
lampo, simili a spot pubblicita
ri. Con il nuovo regolamento il 
tempo di discussione è risica
lo. Le 67 ore assegnate e I dise
gno di legge sulla droga sono 
infatti stale cosi ripartite: •!1 ore 
e 30 minuti per voi »re I 1.447 
emendamenti e i 33 articoli; 6 
ore ai relatori; 4 ore alla presi
denza per leggere i verb il i e le 
eventuali comunicanion . Ecco 
cosa è rimasto al «libatilo: 3 
ore e 9 minuti alla I)c; I ora e 
39 minuti al Psi; 47 mi luti al 
Pli, Psi e Pri; 2 ore e 2 0 m nuti al 
Pei e poco più di 40 minuti a 
S.I., Dp, radicali; 1(> minuti ai 
verdi. È proprio il comunista 
Quercioli che in aula pone il 
problema di un dibattile' stroz
zato dai tempi per li; volizioni. 
Ed avanza una proposte.: il Pei 
ritirerà una parte dei suoi 
emendamenti per dai e più 
spazio alla discussione. Alla 
conferenza dei capigruppo si 
associano alla proposta comu
nista anche radicali, Sinistra 
indipendente e verdi, e ì.i deci
de che le circa 10 ore eie ver
ranno risparmiale andranno 
alle opposizioni. 

Per il comunista Quercini, 
l'iniziativa «mira a Sahare lo 
spirito del nuovo regolamento, 
che non è quello di ridurre la 

Camera ad un seggio elettora
le, ma di renderla una sede 
limpida di confronto tra pro
poste alternative». Aggiunge 
Quercini: «La maggioranza si é 
assunta una grave responsabi
lità nel costnngere la Camera 
ad applicare il nuovo regola
mento in termini anticipati e in 
coincidenza con una battaglia 
cosi aspra». Più scettico il mini
stro ombra Stefano Rodotà: 
«Andrà sempre fatalmente co
si. Non sono stupito, ma sono 
preoccupato e frustrato. Assi
stiamo ad un altro passo verso 
la definitiva emarginazione del 
Parlamento come ruolo reale 
di confronto e di una seria ela
borazione legislativa. C'è biso
gno di una scria riflessione isti
tuzionale. 

Anticipata la fine della sedu
ta notturna alle 22. quando il 
presidente di turno, Aldo Ama
si, ha annuncialo che manca
va di nuovo il numero legale. 
Non era vero: si era solo gua
stalo il sistema elettronico di 
votazione. Ma oramai molti 
parlamentari se ne erano an
dati e davvero non c'era più il 
numero legale. 

Sono stati finora approvali i 
primi 9 articoli della legge. Sul
l'articolo 8 si sono incentrati gli 
interventi dei comunisti Vio
lante, Flnocchlaro ed Orlandi. 
Il Pei con i suoi emendamenti 
chiedeva la non punibilità dei 
tossicodipendenti, la loro se
gnalazione ai servizi di cura, 
l'obbligo per questi ultimi di 
convocarli. Inoltre depenaliz
zazione di chi. per uso perso
nale, detiene 20 grammi di ha-
scisti e marijuana. Le proposte 
di modifica del Pei sono state 
respinte. 

Il Senato vara la legge con rilevanti modifiche. Giglia Tedesco: «Resta inadeguata» 
Via libera a sette nuove Province: Biella, Crotone, Lecco, Lodi, Prato, Rimini, Verbania 

Enti locali, si ricomincerà alla Camera 
Toma alla Camera il disegno di legge che riordina le 
autonomie locali. L'assemblea del Senato - con un 
voto di maggioranza - ha approvato ieri sera i 64 ar
ticoli del disegno di legge. Il testo è stato ampiamen
te modificato. In non poche parti in modo consisten
te. Il «colpo grosso» dell'opposizione è stato il ridi
mensionamento dei poteri del ministro dell'Interno 
e dei prefetti. Giglia Tedesco: testo contraddittorio. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

•a l ROMA. L'ultimo scoglio 
che l'assemblea del Senato 
ha dovuto superare prima di 
licenziare la «riforma» delle 
autonomie locali l'hanno 
rappresentato le nuove pro
vince. Il via libera alle provin
ce di Biella, Crotone, Lecco, 
Lodi, Prato, Rimini e Verba
nia è passata faticosamente 
con un volo che ha frasta
gliato i gruppi parlamentari. 
Dubbi e perplessità serpeg
giavano un po' ovunque. Il ri
sultato è una complessa me
diazione tra chi - come i re
pubblicani e i radicali - non 

avrebbe voluto nuove provin
ce e chi avrebbe voluto dare 
la stura ad una incontrollata 
proliferazione di nuovi enti. 

L'altro passaggio delicato 
della giornata di ieri erano gli 
articoli sulla figura dei segre
tari comunali e provinciali. 
Restano dipendenti dello 
Stato. I comunisti - ha soste
nuto in aula Antonio Franchi 
- avrebbero preferito un'altra 
soluzione: l'istituzione di 
ruoli regionali sganciati dal 
ministero dell'Interno can
cellando la forzatura giuridi
ca attuale funzionale soltan

to ad una concezione centra-
Ustica delle autonomie locali. 

Nelle due giornate di vota
zioni, il Senato - oltre a quel
le già numerose apportate in 
commissione - ha ulterior
mente modificato il testo ap
provato a Montecitorio l'8 di 
febbraio. Quasi tutte le nor
me sono state ritoccate. Al
cune modifiche sono di 
grande rilievo. E nella dichia
razione di voto, Giglia Tede
sco, vicepresidente del grup
po, non le ha sottovalutate 
citando in particolare: la sop
pressione dell'impugnativa 
prefettizia degli atti degli enti 
locali, il trasferimento alla 
presidenza del Consiglio del
le attribuzioni attualmente 
del ministero dell'Interno per 
le materie che riguardano 
Province e Comuni, l'introdu
zione dell'autonomia statu
taria. Eppure - ha aggiunto 
Giglia Tedesco motivando il 
voto contrario del gruppo co
munista - il provvedimento 
risulta «complessivamente 

contraddittorio e inadegua
to». Il governo e la maggio
ranza, infatti, hanno impedi
to che «la legge comprendes
se disposizioni decisive per 
una reale riforma delle auto
nomie locali: le norme elet
torali e quelle sull'autonomia 
finanziaria». 

Fra i tratti innovativi del di
segno di legge approvato ie
ri, vanno segnalati l'allenta
mento del sistema dei con
trolli « dei vincoli sugli enti 
locali; una estensione degli 
istituti di partecipazione po
polare; la previsione delle 
aree metropolitane (Roma, 
Milano, Nafioli, Torino, Ve
nezia, Genova, Bologna, Fi
renze, Bari e Cagliari) ; il nuo
vo ruolo delle Province intese 
ora come enti intermedi di 
coordinamento e di pro
grammazione infraregionale; 
l'introduzione dello statuto 
comunale e provinciale che 
costituirà lo strumento di re
golazione del funzionamen
to, dell'organizzazione e del

le attività degli enti loculi. 
Rispetto alla situazione at

tuale, diminuirà (anche se 
non nella misura possibile) il 
numero degli assessori che 
potranno sedere nelle giunte 
comunali: non più di quattro 
per i Comuni tino a 3mila 
abitanti; non più di liei per 
Comuni da 3mila a 30mila 
abitanti; non più di. otl o per i 
Comuni da 30milu a I OOmila 
abitanti (o capoluogo di pro
vincia); non più di de» liei as
sessori per Comuni da 
1 OOmila a SOOmii.i abitanti; 
infine, non più di sedici as
sessori per ì Comuni con ol
tre mezzo milione < li abitanti. 

Il testo, dicevamo, dovrà 
tornare alla Camc-a che do
vrà esaminare la grande 
quantità di modifiche appor
tate al testo. Il governo aveva 
esercitato pressioni formida
bili per ottenere U definitiva 
approvazione del Parlamen
to prima della tornata eletto
rale regionale e amministrati
va del 6 e 7 magi1,». Non è 

che queste norme abbiano 
un'influenza diretta sulla 
prossima consultazione. Al 
governo servirà fornire un 
esempio di operatività e 
buon funzionamento. Gli è 
andata ma le con la legge sul
la droga e con questa sulle 
autonomie locali. Non ci sa
ranno approvazioni di legge 
ad uso elettorale, da sban
dierare cioè durante la cam
pagna, del governo e della 
maggioranza. Anzi, il testo 
sulle autonomie locali rischia 
di non vedere la luce se non 
all'inizio dell'estate. 

Ancora ieri il ministro del
l'Interno, Antonio Cava, ha 
riconfermato la sua volontà 
di far abrogare dalla Camera 
la norma, introdotta con una 
proposta del comunista Ro
berto Maffioletti, che sottrae 
al Viminale t poteri relativi 
agli enti locali. Se ciò doves
se verificarsi la legge dovreb
be tornare di nuovo al Sena
to e i tempi si allungherebbe
ro. 

"•""—~~"—" «Con tanti ministri napoletani la città è caduta in un degrado mai visto» 

Sassolino a Gava: «Mafia e camorra 
hanno radici nelle istituzioni» 

DALLA MOSTRA REOAZIONE 
MARIO RICCIO 

ffta NAPOU «I principali re
sponsabili dei mali di Napoli 
sono i ministri partenopei e il 
governo nazionale. A Cava ri
spondo: le radici di mafia e ca
morra sono dentro le istituzio
ni. Ed infatti la difficoltà e pro
prio questa: che una parte im
portarne dello Slato dovrebbe 
combattere se stessa». Un giu
dizio duro, quello che Antonio 
(Sassolino ha espresso durante 
la conferenza stampa organiz
zata dal Pei sul degrado della 
città. L'esponente comunista 
ha annunciato che questa 
mattina, a Roma, il governo 
ombra del Pei affronterà pro
prio >i mille mali della città» ed 
avanzerà le sue proposte per 
far uscire Napoli dall'emergen
za. Dopo le eiezioni del mag
gio prossimo, della questione 

si occuperà anche la direzione 
comunista. 

Preceduto dal segretario 
della Federazione napoletana, 
Berardo Impegno (che ha ri
badito come attualmente la 
citlà sia di fallo senza una gui
da politica), Antonio Bassoli-
no ha esordito dicendo che c'è 
un giudizio «d. estrema preoc
cupazione per quello che sta 
avvenendo a Napoli negli ulti
mi mesi. Sentiamo il bisogno 
di assolvere ad una nostra fun
zione democratica - ha ag
giunto l'esponente del Pei- qui 
lutto e fermo, i problemi non 
vengono assolutamente af
frontati dalle forze politiche di 
governo. Dopo la conferenza 
per lo sviluppo c'è stato il si
lenzio su Bagnoli, sulla reindu
strializzazione». 

Sul dramma dei disoccupa
ti, esploso nei giorni scorsi. 
Bassolino ha sostenuto che oc
corre un plano regionale per il 
lavoro, utilizzando, per que
st'anno. 500 miliardi già dispo
nibili. Inoltre ha riproposto la 
questione del salario minimo 
garantito, auspicando che il 
Parlamento approvi al più pre
sto la proposta comunista. 

Sull'altro dramma che afflig
ge Napoli, quello della caren
za di case, Bassolino ha chie
sto il blocco degli sfratti per fi
nita locazione e il completa
mento del piano straordinario 
dei 20mila alloggi, finanziato 
con i londi della legge 219. 

Un punto importante per i 
comunisti, e quello della que
stione morale. «L'intreccio tra 
politica e camorra - ha affer
mato Antonio Bassolino - è un 
problema che riguarda i partiti 

dominanti». Rivolgendosi al 
ministro del Bilancio Paolo Ci
rino Pomicino. Bassolino ha 
detto che •l'emergenza terre
moto e i commissari straordi
nari hanno cambialo il modo 
di governare a Napoli e pro
dotto arricchimenti rapidissi
mi. Da tutto ciò emerge una 
contraddizione forte: mai ci 
sono stali tanti ministri napole
tani a comandare e mai la città 
e caduta in un degrado cosi 
profondo». 

I citladini napoletani che 
andranno alle urne per le ele
zioni regionali, sono chiamati 
ad esprimere un giudizio an
che su come è amministrata 
Napoli: 6 questa l'opinione di 
Bassolino. «Ci sono i numeri 
per risanare la vita democrati
ca e dare fiducia ai cittadini -
ha aggiunto - questo lo può la
re una giunta di sinistra, con 

uomini scelti collegialmente. 
Napoli ha tii sogno di novità. Ci 
rivolgiamo innanz.lutlo al Psi. 
È questa la strada che noi indi
chiamo. Se ciò non fosse pos
sibile, lo scioglimento del Con
siglio comunale sarebbe non 
solo fatale, ma auspicabile per 
il bene dei napoletani». 

Si è Intanto appreso che il 
sindaco di Napoli. Pietro Lezzi, 
non ha intenzione di ritirare le 
deleghe né di invitare a dimet-
tersil'asscisore alle Municipa
lizzate, Silvano Misciari, coin
volto in una vicenda di collu
sioni con la camorra. -Allo sta
to - ha dichiarato Lezzi - non 
risulta essere stata inviata al
l'assessore Masciari alcuna in
formazione di garanzia», per
ciò, ha agg.unto. non esiste «al
cun elemento di seria consi
stenza giuridica che possa in
durre ad adottare provvedi
menti di alcun genere». 

Vìsita a Napoli 
dell'Antimafia 
«Bilancio amaro» 
• • NAPOLI. «Un bilancio triste 
e amaro» è quello tril lo dal 
gruppo di lavoro della com
missione Antimafia giunto a 
Napoli per un'indugini; cono
scitiva sulla presenta e utiliz
zazione delle force dell'ordine 
nella lotta alla cr-ninilila or
ganizzata. «Il dcgr.icodi Napo
li è intollerabile. Ci so io trop
pe carenze civili <> le forze del
l'ordine lavorano in condizioni 
difficili. Il loro impegno e in
fruttuoso senza l i ce Matura
zione delle persotit perbene e 
senza il supporto dell'efficien
za e della trasp.in;n;:a della 
pubblica ammini.lrazioiie». È 
questa in sostanzi ia iliagnosi 
che i senatori UmNrto Capuz-
zo (De), responsabile del 
gruppo, Pietro Fer.ira (Psi) e 
Franco Forleo (Slnisira indi
pendente) hanno iei. antici
palo ai gìomalisn nella sede 

Riforme 
Bisticciano 
Scotti 
e Martelli 
• H ROMA. L'assunto di par
tenza è identico. Dice .1 de En
zo Scotti: «Da anni i governi di 
eoa izione non hanno più coe
sione intema». Sostiene il so
cialista Claudio Martelli: «C'c 
un infiacchimento del a capa
ci t i dei partiti di governare lo 
Stat>. Entrambi indicano co
me rimedio le riforme stituzio-
na'i ma di opposto segno. 
Marti." li è contro i referendum 
elel'orali. «Ben aitro - afferma 
- sjicbbe il discorso ,e si ac-
cetiisse l'ipotesi sociilista di 
un referendum propos tivo sul
la lorma parlamentare o presi
denziale della Repubblica». 
Scolli, invece, e contro «una 
scelta plebiscitaria» e afferma 
essere «necessario r mettere 
agli elettori il potere di sceglie
re non un uomo solo ma una 
coazione di governo-. Scotti 
bo::ia anche l'ipocsi an-
dreotliana del «govcniissimo» 
delirata, volta a volta, «perico
losa', «grande ammucchiala», 
•fuga in avanti rispetto alle 
condizioni possibili». 

Il Popolo 
«Micromega? 
Tesi 
assurde...» 
• • ROMA. L'ultimo numero 
di «Micromega» non è proprio 
piaciuto alla De. E «tesi assur
da», scrive «Il Popolo», quella 
secondo la quale «il crollo 
mondiale e catastrofico del co
munismo avrebbe assestato il 
colpo di grazia al partito dei 
cattolici italiani», È sostenuta, 
in fondo, solo da coloro che 
•forse confondendo l'autobio
grafia con la stona, sono, con 
pochi intimi, pervenuti alla 
conclusione che la De è fallita 
e va superata». Si tratta - ag
giunge l'organo de - di «legitti
me testimonianze» che però 
«ricordano certi pezzi d'arre
damento che trafugati dalle 
chiese abbelliscono i salotti 
volterriani della borghesia no
stra: una volta ridotti a poveri 
frammenti, hanno finito col 
perdere ogni vigore espressi
vo». Per questo va difesa l'unità 
politica dei cattolici: «In ogni 
formazione diversa dalla De. ai 
cattolici è sempre stato riserva
to un destino inesorabile: quel
lo, per intenderci, di finire tra i 
pezzi di antiquariato». 

Il «caso» De Lucia 
Appello in difesa 
dell'urbanista 
rimosso dal ministro 
• H Intellettuali, urbanisti, po
litici. Tante firme sotto un ap-
pe lo al governo e al Parlamen
to, anelato da Italia Nostra, 
collina la decisione del mini
stro dei Lavori pubblici Prandi-
ni e i rimuovere dal suo incari
co di direttore generale del 
coordinamento territoriale Ve-
zio De Lucia, capolista del Pei 
alle elezioni regionali del La
zio. Sostengono i firmatari del
l'appello: «Vezio De Lucia e 
uno dei più preparati e autore
voli urbanisti italiani, ed è un 
uoi i o che crede nello Stato e 
nell'amministrazione pubblica 
come agli unici Utolari di poteri 
in raateria urbanistica. Colpe
vole e un governo che decide 
di privarsi d'una qualificata 
competenza a servizio dello 
Staio». «L'unico motivo per la 
rimozione - aggiungono - an
drebbe dunque ricercalo nien-
tcn eno che in un contrasto di 
opnlone». L'appello, tra gli'at-
tri, reca le firme di Luigi Airaldi, 
Adalberto Albamonte, Gian
franco Amendola, Giulio Carlo 
Argan, Giovanni Astengo. 

Giorgio Bassani, Leonardo Be
nevolo, Felicia Bottino, Vittoria 
Calzolari, Giuseppe Campos 
Venuti, Ten:sa Cannarozzo. 
Giuliano Cannata, Antonio Ca-
sellati, Paolo Ceccarclli, Anto
nio Cedema. Pierluigi Cervella-
ti, Filippo Ciccone, Elena Cro
ce. Piero Della Seta. Cesare De 
Seta, Valeria Erba, Mario Fa
zio. Enzo Forcella, Teresa Fc-
scari Foscolo, Mario Ghio, 
Marcello Gigante, Antonio 
Giolitti, Fabnzio Giovenale, 
Tommaso Giura Longo, Anto
nio lannello. Francesco Indo
vina. Italo Insolera, Raffaele La 
Capria, Paolo Leon, Giovanni 
Losavio, Cesare Macchi Cas
sia, Giacomo Mancini, Michele 
Mariuscclli, Alberto Mioni, Giu
seppe Montalenti. Gianluigi Ni-
gro. Leoluca Orlando, Deside-
ria Pasolini dall'Onda, Fulco 

. Pratesi, Giovanni Pugliese Car-
' rateili, Ermete Rclacci, France-
' sco Rosi, Bernardo Rossi Doris, 
Giovanni Russo, Edoardo Sal
zano, Luigi Scano, Cesare Ste-
van. Guglielmo Zambrini. Bru
no Zevn. 

"Liberi...amo 
la città" 

Presentazione Pubblica Nazionale dei 
candidati, delle candidate e del programma 

cella Fgci per le elezioni amministrative del '90 

Introduce G I A N N I C U P E R L O 
Segretario Nazionale Fgci 

Roma, 20 aprile 1990, ore 9,30 
Sala Slampa della Direzione Pei 

Via Botteghe Oscure, 4 
. _ _ . FEDERAZIONE 
| E *mt «fM • GIOVANILE 
II" -W C • COMUNISTA ITAL IANA 
™ ét^% ^ ^ Direzione Nazionale 

della prefettura. «La nostra pre
senza - ha detto Capuzzo - è 
anche un segnale per dimo
strare alla gente che lo Stato è 
presente. La vera emergenza 
del paese è di tipo morale e bi
sogna ricostituire la fiducia dei 
cittadini verso lo Stato. Ciò che 
più di tutto mi ha colpito e la 
rassegnazione». Il gruppo di la
voro ha rilerito sul programma 
di potenziamento delle forze 
di polizia nell'area napoleta
na. Il ricorso all'incremento di 
mezzi e di uomini ha un limite 
perché - ha osservato Capuz
zo - -non si può militarizzare il 
territorio». «E prefenbile creare 
più posti di lavoro per i giovani 
disoccupili! che moltiplicare il 
numero degli agenti di polizia» 
- ha commentato il senatore 
Ferrara. Il gruppo di lavoro rife
rirò alla commissione e al Par
lamento. 

IV Assemblea Nazionale della Campagna Nord-Sud: 
Biosfera-Sopravvivenza dei Popoli-Debito 

il 21-22/4/90 al Centro Studi Cgil, ad Aricela (Roma) 

Riconvertire il debito, 
risarcire la natura ed i popoli 
Presentazione dossier dell'Osservatono impatto ambientate: 

Le responsabilità italiane In Brasile 
21/4 ore 9.30-13,00 

Per un futuro diverso In Amazzoni»: 
Tavola Rotonda 

e on la partecipazione di Jullo Barbosa (Presidente Seringuei-
ni), Sueli Aparecida Sellato (Cut Rurale). Dionisio Kuduavlcz 
(Coordinatore per l'Amazzoma della Pastorale Cella Terra), 
J 3Sè Urafìavi Yeroqul (Coordenadora de las Organtzaclones 
i ìdigenas de la Cuenca Amazonica), Laura Cima (Presid. del 
gruppo parlamentare Verde). On. Mussi (PCI). Gildo Baraldl 
;i>resid. C0CIS). Dott.ssa Palmieri (Dir. Gen. Coop. allo 
•viluppo del MAE). On. Amato (PSl-da confermare). 

21/4 ore 14,30-19,00 
Gruppi di lavoro sull'attività '90 della Campagna 

Riconversione ecologica e sociale del debito: Il rapporto 
Italia/Brasile: Discussione su un codice di comportamento 
per le aziende private all'estero; Nord/Sud/Est: Nuove 
nterdipendenze, nuove reciprocità; La Banca Mondiale a 
casa nostra; Valutazione di impatto ambientale e le 
legislazioni nazionali/internazionali: Consumi da cambiare, 
prodotti da boicottare; La dipendenza della madre terra: Oltre 
li dualismo-Donne come protagoniste ecologiche nel Sud e 
nel Nord; Iniziamo da noi: La riconversione ecologica della 
società: SI-A-PAZ: Un alternativa concreta. 

22/4 ore 9,00-13,00 
La riconversione ecologica e sociale del debito 

relatnce: 
Marlya Villariba (Filippine) 

Con il sostegno finanziarlo CGIL, C0CIS, Federazione Uste 
Verdi. Verdi italiani al Parlamento Europeo. Terra Nuova. 
Prenotazioni: Segr. Campagna Nord-Sud: Via S. Maria dell'Ani
ma 30, 00186 Roma, Tel.: 06/6865842; Fax: 0S/686S842 

4 l'Unità 
Venerdì 
20 aprile 1990 


